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Fiticiiìtori AcQuesi in escursiciie ! Chì™ tfl istruzioniE  noi siamo lieti di dargliene p u b ­
blica lode, dalle modeste colonne della 
Bo/lenlc, augurando che ai nobili sforzi 
del D irettore del nostro Is titu to  pro­
vinciale corrispondano 1’ esito m i­
gliore e la gra titud ine  universale.

L,a b i c o c c a  
------ f e u d a l e

—( NOVELLA. )—
(Cont. vedi num. prcu.)

Due giorni dopo, la contessa iu un  
elegantissimo costume da v iagg io , 
pallida in volto, ma p iù  decisa ohe 
mai al passo, si trovò alla  stazione 
ferroviaria per salire sul treno  che 
nello ore pom eridiane p a rtiv a  per Sa­
vona, Corrado che 1’ a ttendeva  nella 
sala d’aspetto, l’accolse con u n  m uto 
sorriso.

Quando furono nello scom parti- 
di prim a classe, olla narrò  che al 
conte aveva detto come quella  sera 
si sarebbe reca ta  a M ilano per prov­
vedersi di vesti e che sarebbe to r­
nata  nel giorno seguente.

Sull’ im b ru n i re  giunsero a Cairo 
M ontenoUe, ove salirono su  una car­
rozza che doveva trasportarli al ca­
stello. L a  t r a v e rs a ta  in m ezzo  ad una 
vallo b scosa a m m a n ta t a  dai raggi 
del t ram on to ,  so lca ta  da un braccio 
della Bormida, fu deliziosa. Col capo 
appoggiato alla  sp a l la  di lui, ella 
pianse lacrime amarissime, laorime 
di gioia e di dolore. Vinto dall’emo­
zione, egli la confortava, rivolgendo 
in cu o r  suo:  come potrà adattarsi a 
vivere nella bicocca che trasuda mi, 
seria da ogni pietra? Poi giubilava 
pensando che quelle forme divine 
sarebbero state in sua balla quella 
sera stessa... E intanto tornava a tor­
mentarlo il timore che le sne risorse 
economiche non sarebbero bastate che 
per breve tempo. Poi, 1’ abisso, 1' u- 
miliazione, 1’ abbandono. Il giorno 
prima aveva ottenuto una somma da 
uu usuraio acquose, concedendo ipo­
teca sul castello...

Vi giunsero ad ora tarda, dopo non 
breve salita, per una pessima strada. 
L’aspetto della bicocoa fasciata di e- 
dora, fiancheggiata dalla torre de­
crepita e smozzatn, circondata di al­
cuni vecchi olmi giganteschi, testi­
moni del fasto di nn tempo, destò 
l’ammirazione della contessa. La luna 
alta sul mareggiare dei colli bosoosi 
poneva in rilievo l’aspetto venerabile 
dell’ edifioio vetusto, illaminando lo 
spiazzo erboso, qualohe aiuola negletta 
•  lo stemma ohe stava sul sommo del 
grande portale in pietra scolpita.

Nel silenzio profondo del luogo, 
vide dame e cavalieri, lunghi etra- 
soiohi e giubbetti di velluto, nani e 
giullari ohe dileguavano come fan­
tasmi sotto l’ ombra degli olmi cen­
tenari...

Soortati da un vecchio contadino 
ohe teneva una lanterna ad olio, sa­
lirono la soala che riusciva in una 
grande sala arredata di veoohio mo- 
biglio. Qui la oontessa notò subito lo 
squallore del luogo, ma non se ne 
impressionò; e anzi durante la cena 
improvvisata, fa gaia e oiarliera. Di­
ceva: — T’immagini, Corrado, la sor­
presa di mio marito qnando saprà 
della mia fnga? la sorpresa della 
stupidissima colonia balneante, di 
quei signori ufficiali reduoi dalla 
Libia, tntti eroi naturalmente, ohe 
ool faoile mezzo delle palme libiohe,

m ettevano iu opera la scarsa efficacia 
della loro a rtig lie ria  intellettuale, per 
conquistarm i? Quale scandalo in Acqui 
eaM ilauo! Ho tag liato  i ponti dietro di 
me, tu tt i  i ponti della B orm ida e del­
l’Olona; e non lascierò più questa d e ­
liziosa solitudine.,.. Q uesta era la sala 
dei ricevim enti feudali; e quei quadri 
alle p a reti sono i tuoi au teu a ti ? 
Q uanti an tenati ! Io  pure ne ho m olti 
nel mio palazzo a Milano.... Ma sai 
che preferisco questa lucerna a olio 
a  tu tte  le lam pade e le ttrich e  di questa 
te rra ?  Del resto io non ho figli, ed 
infine non debbo legarm i eternam ente 
ad un  uomo b ru ta le  ohe m i percuoteva 
perchè m i lasciavo corteggiare....

P iù  ta rd i il m archese accompagnò 
la contessa nella  stanza  p iù  bella  del 
suo castello, quella  ohe era s ta ta  di 
sua  m adre estin ta . Ma quando fu sulla 
soglia e indicò il le tto  a baldacchino, 
egli non osò avanzarsi oltre . E lla  gli 
sorrise, lo strinse  nulle braccia r in ­
graziandolo  e dicendogli : — Grazie, 
Corrado : a  dom ani.

Quando in  A cqui e nella colonia 
balnean te  si seppe della fuga, i com­
m en ti furono infiniti. Ma il conte 
Mal aspina non perdette  il suo tempo. 
Secatosi im m ediatam ente da un  av ­
vocato del luogo, sporse querela.

In ta n to  ohe l ’is tru tto ria  raccoglieva 
gli e lem enti di accusa, i due fuggitiv i 
trascorrevano  la  più lie ta  esistenza. 
L ’au tunno  preparava la ricca pompa 
delle sue tin te  alla  cornice di quel 
quadro in cui essi gioivano dim en­
tichi del passato e dell’avvenire.

Essi avevano percorso insieme le 
strade ombreggiate di castani fron­
dosi, le vigne in cui maturava l’uva, 
le stradncole selciate che conducevano 
a vecchi castelli in rovina. Il solo delle 
Langhe rideva dall’azzurro intenso sul 
melanoonioo paesaggio grigiastro, e i 
canti delle villanelle salivano lunghi 
e appassionati nei tramonti di por­
pora e d’ oro.

Ma qnando le prime foglie inco- 
minoiavano a cadere dagli olmi ohe 
ombreggiavano lo spiazzo del castello, 
gli amanti videro comparire nn 
giorno due militi dell’ arma dei cara­
binieri. L’idillio era troncato brutal­
mente. I dne militi presentarono nn 
ordine di arresto per la oontessa e il 
marchese oondannati in contum&oia 
dal Tribunale a parecohi mesi di re­
clusione. Il marchese protestò dicendo 
che non avrebbe tollerato nn simile 
affronto, preparandosi anche a respin­
gere colla forza i rappresentanti della 
legge. La oontessa sorrideva sulle 
prime, ma alfine divenne muta e pen­
sosa.

I dne militi invitarono senz’ altro 
il marchese a seguirli, dicendo alla 
oontessa che si sarebbe poi presentato 
il oonte per invitare la propria con­
sorte a seguirlo, poiché i giudici e- 
rano stati più miti per lei. La sepa­
razione fa straziante. Mentre il mar­
chese s’allontanava ooi oarabinieri, la 
oontessa affranca dall’emozione, rifu­
giatasi in una stanza terrena, atten­
deva fremendo e piangendo. Giunse 
il conte in carrozza, e, muto ed ac­
cigliato, invitò la consorte a seguirlo.

Mentre scendeva la china del eolie 
seduta al fianco del marito, la oon­
tessa mirava per l’ultima volta il sole 
oaière dietro i bosohi lontani : e le 
lunghe oantilene salienti dai vigneti 
giungevano a lei oome un òanto me­
lanoonioo òhe scortasse il suo barro 
funebre avviato ad un recinto Vigi­
lato da cipressi.

(Fine)  A rqow.

1 Giovedì scorso parecchi v iticu lta ri 
del circondario nostro presero parte  
alla g ita  di istruzione organizzata 
dalla  C attedra di A gricoltura e si re ­
narono a v isita re  i v igneti di Mon- 
tecastello rico s titu iti su ceppo am e­
ricano resisten te  alla fillossera.

L a  com itica riuscì veram ente  n u ­
merosa, uu  o tta n tin a  circa, tra  cui 
1’ avv. V ittorio  De B enedetti, 1’ avv. 
Robuffo di Nizza, 1’ avv. Im periali, 
l’avv. S bnrla ti, il d o tto r Zoccola di Ri- 
ualdone, 1’ agronomo dott. F ina to , don 
Del Piazzo, il sig. B ottin i, l’enologo 
Fabro , don F rascara , di Mombaruzzo, 
e parecchi a ltri dei quali mi sfugge 
il nome.

E rano  accom pagnati dal sottoscritto  
e dal dott. Topi, l'egr. d iretto re  del 
Consorzio Antilillosserico di Alice 
Belcolle. D uran te  il trag itto  da A les­
sandria  a Mont.eeastello si potè con­
sta tare  come la fillossera si sia en o r­
m em ente diffusa in quei vigneti tan to  
che la  produzione è scesa a  quan tità  
molto lim itate.

A M ontecastello furono a ricevere 
i g itan ti il geora. Gay e la signora 
In v era rd i i quali fecero da guida uella 
v isita  dei v igneti p ian ta ti su ceppo 
am ericano in piena infezione fillosse- 
rica. Si potè am m irare quale soddisfa­
cente contrasto facevano questi v i­
gneti con quelli v icini m orenti o quasi 
uccisi dal terrib ile  insetto . T u tti si 
interessarono e oltre ad esam inare e a 
toccare con mano i risu lta ti dom an­
darono spiegazioni tecniche ai gentili 
signori che facevano da gu ida e ai 
m ezzadri che piantano e coltivano 
quelle viti. L a  g ita  in complesso 
riuscì molto is tru ttiv a  e di grande 
u tilità  in questo m om ento doloroso 
per la v iticu ltu ra  del nostro paese ; 
riuso! ancora num erosa, i I che dim ostra 
oome orm ai vada facendosi strada 
l’idea di ricostitu ire  su ceppo am e­
ricano e lasciò in  tu tt i  un  o ttim a im ­
pressione e un  senso di g ra titu d in e  
per il geom. G ay e la signora In v e­
ra rd i ohe cobi gentilm ente  misero a 
disposizione dei g itan ti i loro m agni­
fici v igneti. Speriam o ohe si sappia 
tra rre  tu tto  qnell’ am m aestram ento 
ohe è necessario e anche nei nostri 
paesi si proceda fidenti a  fa r riso r­
gere nuove vigne re sisten ti alla  fil­
lossera.

Cinematografia Postale
Al nostro Ufficio Postale da un po’ 

di tempo il personale agli sportelli 
viene, mutato oon una frequenza im­
pressionante. Se per il servizio in­
terno e per l'interesse dell’Ammini­
strazione questo sia utile, non lo ore- 
diamo, ma quello che sappiamo certo 
gli è ohe per il pubblico — il quale 
ha sempre dinnanzi un’impiegata in­
certa sai da farsi, poco pratica del­
l’ambiente, senza conoscenza del pub­
blico, senza alcuna nozione dei varii 
servizii e forzatamente lenta nel di­
sbrigo delle operazioni — tutto oiò 
riesoe poco soddisfacente.

E ’ noto ed è fratto di antica espe­
rienza ohe la pratioa vale più dell’in­
telligenza e non si comprende perchè, 
nell’ Amministrazione Postelegrafica 
tale massima non Bia applicabile.

Rammentiamo ad ogni modo ohe 
tempo è moneto, e speriamo ohe l’Am­
ministrazione vorrà finirla di indi­
sporre il pubblioo oon personale pre­
cario e novizio.

I l nostro TJffioio Pòstelegrafioo, ha 
comune il' 'loÒàle bòli’Asilo Infantile, 
e forse l’Amministrazione postale si 
è ispirata a quello per fare del no­
stro uffioio una olasse superiore.

— L a Gazzella Ujfidale pubblica il 
m anifesto per la chiam ata hIIo arm i 
pe r istruzione  di m ilitarK m  congedo 
illim itato  di p rim a categoria per un 
periodo di t re n ta  giorni.

P e r  il g iorno 1" o ttobre  p. v. sono 
rich iam ati :

i m ilitari di p rim a oategoria della 
classe 1882, m ilizia mobile, ascritti 
a ll’a rtig lie ria  da cam pagua, eccettuato 
il treno, e all’a rtig lie ria  pesante cam ­
pale di tu tt i  i d is tre tti  del S e g n o ;

i m ilitari di prim a categoria dello 
classi 1882 e 1883, m ilizia mobile a- 
so ritti a ll’a rtig lie ria  a  cavallo, eccet­
tu a to  il treno  di tu tt i  i d is tre tti del 
B e g n o ;

i m ilitari di prim a oategoria della 
classe 1885, esercito  perm anente, a- 
soritti a ll’ a rtig lie ria  da m ontagna, 
p rovenienti • dalla  cavalleria, dei d i­
s tre tti di Casale, Iv rea , Bovigo, T re ­
viso, Vercelli e V icenza;

i m ilitari di p rim a  categoria della  
classe 1883, m ilizia  mobile, ascritti, 
alla specialità del genio lagunare  di 
tu tt i  i d is tre tti del R egno ;

i m ilitari di p rim a categoria della 
classi 1882 e 1883, m ilizia mobile, e 
1885 esercito perm anente, asoritti alla 
san ità  dei d is tre tti  d i Bologna, "Fer­
rara, Fo rlì, Modena, Novara, Pesaro, 
B avenna, Bovigo, Sacile, Varese, Ver­
celli e Venezia ;

i m ilita ri di prim a categoria delle 
classi 1882 e 1883, m ilizia mobile, a- 
sc ritti a lla  san ità  dei d is tre tti  di A- 
lessandria, Casale, Cuneo, Mondovì, 
P av ia  e V oghera ;

i m ilitari di p rim a categoria delle 
classi 1882 e 1883 m ilizia  m obile e 
1S85 esercito perm anente , a scritti alla 
sussistenza dei d is tre tti di Modena e 
Bovigo.

C O R R I S P O N D E N Z E
DA RICALDONE

Onoranze alla memoria di un be­
nefattore — Domenica 14 corrente, 
nel palazzo oomnnale si inaugurò un 
basto marmoreo, opera geniale dello 
soultore Arditi Achille, al filantropo 
Beltrame Cnleo ohe nel 1675 legava 
la sna sostanza alla comunità di Ri- 
oaldone.

Assistevano alla solenne e riuscita 
cerimonia le antorità locali, oirooli, 
assooiazioni e grande folla di popolo.

Commemorarono egregiamente il 
festeggiato i signori maestro Don Rioni 
e Avv. Zoooola i quali ebbero anohs 
parole di elogio per l’attnale ammi­
nistrazione dell’Opera pia, e di vivo 
e meritato enoomio per 1’artiata sig. 
Arditi.

DA LUSSITO 
Riceviamo e pubblichiamo :

Gli abitanti della Frazione Lnssito, 
quasi unanimi e coll’intervento del 
u Circolo Unione Agrioola Operaia 
Lnssitese n da qnalohe tempo costi­
tuitosi, in una numerosa assemblea, 
hanno nominata una Commissione col- 
l’ inoarioo di formare il programma 
dei festeggiamenti ufficiali per l’inàu- 
gurazione della conduttura dell’acqua 
e del vessillo dell’Unione Agrioola.

La Commissione, oomposta di per­
sone benemerite, lavora alaoremente 
per la splendida rinsoita della festa 
e si prevede fin d’ora grande oonooreo 
ai festeggiamenti ed al banohetto.

Saranno invitate ad intervenire le 
antorità locali e i sodalizi con ban­
diera. A suo tempo verrà pubblicato 
il giorno ed il programma dei fe­
steggiamenti.

Un Lussile» .

M T  II Negozio per la deguétàzione dell’ AMARO GAJVIONDI ferine traslocato 
in Corso Bagni, Casa Parodi.


